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Il test consiste in un bastoncino 
che si appoggia sulle gengive, du-
ra pochi minuti ed è gratuito: ma 
qui, dietro la vetrata al numero 59 
rosso di vico Indoratori, non si ef-
fettua solo l’esame della saliva. Si 
affronta  un  argomento,  quello  
dell’hiv, che oggi non è più tabù 
ma rischia, piuttosto, di essere sot-
tovalutato. «Ci si ammala e si muo-
re molto di meno: ma questo ha 
portato ad abbassare la guardia. 
Con il risultato che in Italia ci so-
no 15 mila persone sieropositive 
che non sanno di esserlo. E i più 
giovani continuano a non proteg-
gersi: con le stesse scuse di un tem-
po, che il preservativo è troppo ca-
ro, per esempio». Maria Viscoli è 
consigliera di Anlaids nazionale e 
ligure e da quando questo spazio 
— che si  chiama Io  c’entro  —  ha 
aperto un anno fa nei vicoli, si pre-
sentano per il test sei persone alla 
settimana:  venticinque  al  mese.  
«Molti ragazzi giovani — spiega Vi-
scoli — per lo più italiani, con una 
sostanziale  parità  tra  uomini  e  
donne. Tante coppie. E la maggior 
parte di loro non ha mai effettua-
to questo test prima, in ospedale. 
Un dato significativo,  e  incorag-
giante: significa che piano piano 
si inizia a considerare questo esa-
me come uno screening».

Oggi si chiude la European te-
sting week, una settimana di test 
hiv gratuiti in tutta Europa, e tra 
pochi giorni sarà il primo dicem-
bre, giornata mondiale della lotta 
all’Aids. Occasioni in cui si accen-
dono i riflettori su un tema che «si 
rischia  di  sottovalutare  —  conti-
nua Viscoli — è per questo che ab-
biamo aperto questo spazio, dove 
il lunedì, mercoledì e venerdì po-
meriggio dalle 18 alle 20 facciamo 

il test salivare con i nostri medici 
volontari. Ma oltre a questo offria-
mo counceling prima e dopo, assi-
stenza  psicologica  e  facciamo  
compilare un questionario come 
quelli che si distribuiscono in tut-
ta Europa».

In Liguria, secondo gli ultimi da-
ti disponibili, i casi di hiv sono sta-
ti 51 del 2021, 17 quelli di Aids: ma 
due terzi delle diagnosi sono state 

tardive, e un terzo di chi ha scoper-
to di  avere l’hiv lo  ha fatto alla  
comparsa dei sintomi. 

In vico Indoratori organizzano 
gruppi di auto aiuto per chi convi-
ve con il virus e si prevedono an-
che incontri individuali. «Lavoria-
mo in rete con Arcigay, Liguria pri-
de, Comunità di San Benedetto al 
Porto,  Ceis,  per  coinvolgere  più  
persone possibili — spiega Viscoli 

— l’obiettivo è quello di diventare 
un punto di  riferimento:  da noi,  
per esempio, è arrivato un pazien-
te in fuga dalla guerra in Ucraina 
affetto da hiv che aveva bisogno di 
medicine, e lo abbiamo indirizza-
to all’ospedale Galliera».

Un nodo fondamentale riguar-
da l’informazione: soprattutto tra 
i giovanissimi. Il progetto Scuola 
Nazionale Anlaids è attivo in Ligu-
ria dal 2018 ed è inserito nell’offer-
ta formativa regionale di Alisa per 
le scuole: coinvolge dodici istituti 
genovesi, ovvero il liceo Cassini, il 
Sandro Pertini, il linguistico inter-
naizonale Grazia Deledda, l’Alber-
ghiero Marco Polo,  il  liceo Piero 
Gobetti, l’istituto Firpo-Buonarro-
ti, l’Einaudi — Casaregis — Galilei, 
l’artistico Klee Barabino, gli istitu-
ti  comprensivi  Barabino,  Staglie-
no,  Sampierdarena,  Marassi.  Si  
tratta di 70 classi coinvolte, mille-
settecento studenti in tutto. 

«Nei giovani c’è poca consapevo-
lezza, e i nostri incontri sono come 
un seme che vai a piantare — spie-
ga Maria Viscoli — notiamo infatti 
una certa confusione tra contrac-
cezione,  prevenzione,  e  molta  
ignoranza sulle nuove terapie. I ra-
gazzi oggi però sentono meno il te-
ma dello stigma rispetto agli anni 
passati: manca ancora invece la co-
noscenza della  malattia».  Anche  
per questo la settimana prossima 
sono previste sessioni di test gra-
tuiti all’Università: al Disfor, Scien-
ze della Formazione, e ad Architet-
tura. Il primo dicembre, dalle 19, 
in vico Indoratori ci sarà la serata 
Test&Drink. E domani, alle 18, ai 
Giardini Luzzati è in programma il 
dibattito in vista del World Aids 
Day. 
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Il caso

L’Hiv fa ancora paura
massima allerta in Liguria

al lavoro sulla prevenzione 

Genova Cronaca

Il presidente Toti e 
l’assessore Gratarola 

con il virologo Bassetti 
“Il ministero intervenga 

al più presto”

di Erica Manna

l’appello

Regione: “Aumenta l’incidenza Covid
cambiare approccio o si blocca tutto”

I  protocolli  vanno cambiati:  per-
ché il covid è ormai una malattia 
endemica, come l’influenza. Se si 
continua a usare la «rete a strasci-
co» facendo tamponi a tutte le per-
sone che arrivano al pronto soccor-
so e nei reparti si rischia di intasa-
re  il  sistema.  È  questo  il  senso  
dell’appello  congiunto  del  presi-
dente della Regione Toti, l’assesso-
re alla Sanità Angelo Gratarola e il 
virologo Matteo Bassetti, coordina-
tore di Malattie Infettive di Alisa: 
l’organizzazione degli ospedali va 
completamente  ripensata.  «L’ap-
proccio — incalza Bassetti — deve 
profondamente mutare e mi augu-
ro che su questo ci sia una presa di 
posizione da parte del Ministero. 
Altrimenti tra due settimane si ri-
schia di mandare di nuovo in tilt il 
nostro sistema sanitario».

I dati, innanzitutto. Sono 43, in 
media, i pazienti covid positivi ri-
coverati ogni giorno negli ospeda-
li della Liguria, a fronte di 31 dimis-
sioni al giorno. I posti letto occupa-
ti per media intensità sono 355, 10 
in terapia intensiva. La quarta do-
se — come raccontato su queste pa-
gine — non decolla: i liguri vaccina-
ti sono 164.182 cittadini, ovvero ap-
pena il 13.33 per cento. 

Ma il covid di oggi — rimarcano 
Toti, Gratarola e Bassetti — non è 
più quello del passato: dunque i 
percorsi vanno rivisti. «Una parte 
dei pazienti che arriva al pronto 
soccorso per patologie che nulla 
hanno a che vedere con il  covid 
scopre di essere positiva solo per-

ché c’è l’obbligo di eseguire il tam-
pone — sottolineano Giovanni Toti 
e  l’assessore  Angelo  Gratarola  — 
dal momento in cui questo test ri-
sulta positivo comincia una sepa-
razione di questi malati rispetto al 
loro naturale percorso di cura, e 
questo ha due implicazioni: da un 

lato soffoca gli ospedali, generan-
do bolle di  pazienti  positivi  o la 
conversione  di  interi  reparti,  
dall’altro rischia di  indebolire le 
cure per la malattia per la quale il 
paziente è entrato in pronto soc-
corso.  Il  covid,  ormai  endemico,  
deve essere assimilabile a una sin-
drome influenzale». Il rischio, in-
fatti, è che gli ospedali continuino 
a essere costretti ad aprire e chiu-
dere  reparti  covid:  «Bisogna  ri-
muovere alcuni obblighi come il  
doppio percorso e il tamponamen-
to anche su persone asintomati-
che — sottolinea Gratarola — man-
tenendo l’utilizzo delle mascheri-
ne  come  strumento  preventivo.  
Questo nuovo approccio, ne sono 
certo, consentirebbe al servizio sa-
nitario di lavorare più agilmente e 
con la stessa sicurezza».

«Ormai ogni italiano ha la prote-
zione perché è guarito o perché è 
vaccinato — ragiona Matteo Basset-
ti — la variante Omicron, poi, crea 
scenari molto meno aggressivi. Bi-
sogna  dunque  considerare  sullo  
stesso piano il covid con altri virus 
respiratori. E tornare a mettere al 
centro il  malato e non il  tampo-
ne».
— erica manna

Un tema che si rischia 
di sottovalutare.

“Per questo abbiamo 
aperto questo spazio” 
spiega Maria Viscoli
di Anlaids nazionale 

kLo spazio
L’ingresso e l’area in cui 
vengono effettuati i test del 
centro di Vico Indoratori “Io 
c’entro”
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La Spezia

Una fuga di gas? Scatta l’allarme
Snam: «E’ solo acqua vaporizzata»
Preoccupate le associazioni
ambientaliste che hanno scritto
a Prefettura, Capitaneria
e Comuni per capire l’accaduto

La nuvola bianca segnalata dagli ambientalisti a Panigaglia

LA SPEZIA

Quella nuvola bianca che è sta-
ta fotografata giovedì 24 no-
vembre, verso mezzogiorno, in-
torno al pontile del rigassificato-
re di Panigaglia Snam alla Spe-
zia sta creando parecchio allar-
me. Il fatto, insieme all’allonta-
namento della nave gasiera ‘Le-
ricì, che da due giorni è ferma in
mezzo al golfo, sta preoccupan-
do gli ambientalisti. Tanto che
Legambiente La Spezia, Legam-
biente Lerici e Associazione Po-
sidonia Porto Venere hanno in-
viato una lettera a prefettura, ca-
pitaneria di porto, autorità di si-
stema portuale, comuni di Por-
to Venere, La Spezia e Lerici per
capire che cosa è accaduto. In-
terpellata sulla vicenda, Snam
precisa che «la mattina del 24
novembre la nave Lerici, dopo
aver completato le operazioni
di discarica programmate, si è
allontanata dallo stabilimento e
ha lasciato regolarmente il mo-
lo. La stessa mattina non si è re-
gistrata alcuna fuga di gas». La
nuvola bianca, dice l’azienda è
«solo acqua vaporizzata, risulta-

to di un’esercitazione di sicurez-
za antiincendio programmata
che rientra nelle normali e perio-
diche azioni di sicurezza, di cui
anche la capitaneria è regolar-
mente informata». Snam chiari-
sce inoltre che «la gasiera Lerici
non è di sua proprietà e doman-
de relative ai suoi successivi mo-
vimenti andrebbero rivolte
all’armatore». L’attenzione sul ri-
gassificatore è massima dato

che l’impianto è al centro di un
progetto integrato di potenzia-
mento e di trasporto di gas con i
camion in porto. Le associazioni
ambientaliste chiedono per qua-
le ragione a settembre si è verifi-
cato un blocco degli ormeggi.
Si è trattato di manutenzione
«per investimenti di miglioria
programmati e anch’essi comu-
nicati» con l’impianto «fuori ser-
vizio» senza attività di discarica
di gas.
«Per quanto riguarda l’operati-
vità del terminale di Panigaglia,
Snam ricorda che la società è
sempre disponibile a informare
e chiarire per evitare che affer-
mazioni errate ed imprecise pos-
sano creare inutili allarmismi»
conclude la nota.

REPLICA

La precisazione
da Panigaglia:
«Vapore dovuto
a una esercitazione
antincendio»

LA SPEZIA

Appuntamento stamani in piaz-
za del Bastione alle 11 dove si
svolgerà il Flash Mob Special
Olympics 2022 che accompa-
gnerà verso il 3 dicembre in oc-
casione della Giornata mondia-
le della disabilità. Qeella di oggi
sarà l’occasione per celebrare
la bellezza degli atleti e soprat-
tutto affermare i valori di cui so-
no portatori essi stessi.
Parteciperanno i Team scolasti-
ci della nostra provincia, alcune
associazioni e sulle note di “Do-
ve si Balla“ di Dargen D’amico,
insieme ad altre migliaia di per-
sone con e senza disabilità di
tutta Italia, saranno ricordate an-
cora una volta come gli Atleti
Special Olympics riescono sem-
pre a dare il meglio, nello sport
ed in ogni situazione.
Nella foto: l’ultima manifestazio-
ne Special Olympics organizza-
ta in piazza Verdi

Il flash mob
degli ‘Special
Olympics’

LA SPEZIA

A partire dalle 12 di mercoledì
30 novembre si potranno preno-
tare online, sulla piattaforma
Prenoto Salute https://prenoto-
salute.regione.liguria.it/ anche
gli esami di laboratorio. Dopo
gli esami radiografici e la dia-
gnostica per immagini, e dopo
le prime visite specialistiche,
dalla prossima settimana saran-
no disponibili via web tutti gli
appuntamenti per le prestazioni
sanitarie che oggi si possono
prenotare attraverso i canali tra-
dizionali (numero verde del
Cup, sportelli Asl, studi dei me-
dici di medicina generale e far-
macie). In tutto oltre 1300 pre-
stazioni sanitarie che si potran-
no prenotare autonomamente
da smartphone, tablet e pc.. Pre-
noto Salute si è rivelato infatti
fondamentale negli orari in cui
nessun altro canale di prenota-
zione è accessibile. Le prenota-
zioni in orario fuori Cup (dalle 18
alle 8 e nei weekend) sono state
6.466, il 33% circa del totale.

Damercoledì
prenotazioni
sanitarie on line

I fatti di cronaca

LA SPEZIA
Via Rattazzi, 46/48
Tel. 0187 735530
GENOVA - RAPALLO
CHIAVARI - SESTRI LEVANTE

info@maicobioacustica.it
www.maicobioacustica.it

PERSONALIZZAZIONE OTTTTIMALE 
PER UN ASCOLTLTL O AD AARTE

SUONOVIVO Maico ha creato Aligo, un nuovo apparecchio acustico!

Aligo offre un’ampia gamma di apparecchi acustici dal più 
piccolo al più potente per potersi adattare ad ogni stile di vita.
• Retroauricolari Aligo non hanno bisogno di batterie usa 

e getta. Ricarica completa in solo 3 ore.
• Endoauricolari Aligo offrono un design discreto.

Per stabilire grado e causa di ipoacusia 
rivolgersi al proprio otorino.

A NOVEMBRE 
ACQUISTA MAICO 

ALIGO “MINI CIC*”,
AD UN PREZZO SPECIALE!

Maico il tuo piccolo segreto, in pochi li 
vedranno, ma tutti apprezzeranno la differenza.

*Apparecchio endoauricolare quasi invisibile.

È un dispositivo medico CE,
leggere attentamente le avvertenze 
e le istruzioni d’uso. Autorizzazione 
ministeriale del 28/10/2022.

È un dispositivo o memedico dico CCEE,
leggere attettet ntamente le avverterter nze 
e le istruzioni d’uso. Autorizzazione 
ministeriale del 28/10/2022.

È un dispositivo medico CE,
leggere attentamente le avvertenze 
e le istruzioni d’uso. Autorizzazione 
ministeriale del 28/10/2022.

LA SPEZIA
Via Rattazzi, 46/48
Tel. 0187 735530
GENOVA - RAPALLO
CHIAVARI
SESTRI LEVANTE

info@maicobioacustica.it
www.maicobioacustica.it
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